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I.eggri,e dooreti• R. Decreto M. 44Û Che apprepa le modificazioni
risµlgnti dall'annesso elessco alla tabella cAe determina il numero
À la residenia'dei notari del Regno --- y decrey n. 450 che

converte in Contiitto nazionale il Coneitto di Lovere (Bergamo)
- R.deoreto n. CCLXIY(Parte supplementare) che costituisce
in ente morale iAsilo infantile di Rocato (Brescia) e ne approva
lo statuto or,ganica - R. Deoroto n. CCLI T (Parte supple-
mentare) CAe costituisce in ¢nte morale il « Ricovero di mendscità

gli Mortara di (ondaatone Alceste Cortellona a approvandme lo
statuto oFganico - R. Decreto n CCLI VI (Parte supplemeia-
targ cAs costituisce in ente morale l'Ospizio Mosso V:ncenzo per
vecchi ingbili al lavoro in Cambiano (Torino) e ne irpprova lo
statuto organico - R. dooreto che, durante l'assenza da Roma -

del Ministro per l'Interno, delega la sua firma al Presidente del
Consiglio dei þ[inistri-Ministero di grazia, giustisia e dei culti:
1)isposizioni fatte nel pei•sonali neifAmnatnisti•asione giudiviaria
- Disposiziorni fatte nel personale delle Cancellerie e .&gre-

giudisfarie - Disposfrioni fatte stel personale dei notari -
Ministero del Tesero: Pensioni ligtaidate dalla Corte dei bonti

-,Minjetero delrIn orno: Circolare ai signori prefetti sui bi-
lanct prânizatali - Bollettino 98, 28 sulL,o stato sanitario del be-
tÌarÀs nel Regno d'Italia dal de 13 al 10 luglio 1891 - Mini-
tero delle Poste TelegraA: Resoconto sommario delle opera-
ioni.delle Casse postali di risparmio a tutto il mese di giugno
89 - Aspiso - Direzione Generale del Debito Pubblico:

Reufft:he d'intestazione- Aspisi per smarNmento di ricevute-
oãoorsi... Bollettino meteorloo.

PAitTE NON UTFICIAIJi

.Teiegranuxi dell' Agenzia Statani - Listino esfitefala d¢Ua Barra di
Sausa- Insersioni.

Il Nuntero 413 dette Rrtccolici ! // ciale deUe icggi e dei decreti
del Regno ccntiene il seguente deonto :

UMBERTO L

ftE D ITALIA

Visto l'articolo 4 della.legge sul notarigto,.apprqvyta con
Nostro decreto 25 maggio 1879, N. 4900 , (Serie 2a) ,

Veduta la tabella del numero e della residenza dei no-
tari del Rogno;
Vedute le domande rispettivamente fatte:dai comuni di

Cardè, Mqgorella e ,S. Nicolò Arcigano, nonchè lo,relativo
deliberazioni dei Consigli provinciali .e notagli ;
Ritenuto che sarebbe giustificata -delle modificazioni ri-

chieste alla cennata tabella;
Sulla proposta del Nostro quargasigilli, Ministró Segie-

tario di Stato per gli Affari di Grazia e ,Giustizia e dei
Culti;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Alla tabella che determirià il numero e la residenzä del

notari del Regno, approvata con Nostro decreto 11 gÌiigno
1882, N. 810, sono fatte le niòdificazioni ed aggiunte ri-
sultanti dall'elenco annesso ial presente decreto, ' firmàto,
d'ordine Nostro, dal Guardúsigilli, Ministro di Grazia e.Giu-
stizia e dei Culti.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dèllo
leggi e dei decreti del gegno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farli oss YUe.
Dato a Roma, addi 21 giugno 1891.

UMBERTO.
Laat Fsankars.

Visto, fi·Guardesigfili: L. FERRARIS. .
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Modtßcaitoni M.aggiunte ana 2tzbella del numero e detta
rertderiza det notart del 'Regno, approvate col Regio
decreto del'21 giugno 1891.

DISTRETTO COMUNE ,,3

COf.LEGIO NOTARILE RESIDENZA DEI NOTARI $ e
--

Oristano . . , , . Mogotella. . . ,
- i »

S. Nicolð di Arcidano. 1 »

Saluito,,.... Card6...... > I

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro di Grazia e Giustizia e del Culti

LUIGI FERRARIS.

Il Num. 450 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti del
Reyno contiene li seguente decreto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth della Naziono
RE D'ITALIA

Veduta la dichiarazione del Consiglio comunale di Lovere
in d.ata 13 giugno 1891, approvata dalla Giunta provin•
ciale amministrativa in adunanza 19 giugno 1891;
Ritenuto che con la deliberazione sopracitata il comune

di Lovere chiedo al Governo la conversione in Nazionale

del suo Convitto, obbligandosi di lasciare al Convitto stesso
fa proprietà dei beni che oggi possiede, o che potessero
ia seguito pervenirgli, e si obbliga inoltre di provvedere
allÃ spesa necessaria, qualora fossero a ciò insufficienti le
rnidite delle quali il Convitto può disporre;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pú ta Pubblica Istruzione ;

.
Abbiámo decretato e decretiamo:

Art. i.
A cominciare dal 1• ottobre 1891 il Convitto di Lovere

à convertito in Convitto Nazionale, mantenendo peró I'au.
tonomia giuridica per quanto concerne il proprio patri-
momo.

Art. 2.

H Convitto, per cura del Ministero della Pubblica Istru-
zione sark ordinato ed amministrato in conformità delle

disposizioni del Regolamento, approvato col Nostro decreto
11 novembre 1888, salvo la modifleazione, di cui all'arti·
colo 5 .

Art. 3.
Àl mantenimento dell'Istituto si provvederà colle rendite

patrimoniali, co11' ammontare delle rette e coi sussidi del

Comune.
Art. 4.

Il Convitto. subentrerà al Comune nel mantenimento
degli oneri per il concorso nelle spese per 11 R. Liceo e la
R. Scuola Tecnica.

Art. 5.
II Convitto rimarrà aperto tutto l'anno, ma le famiglie

..ayranno facoltå di ritirare in casa gli alunni per dàe mesidurante le vacanze. La retta per dieci mesi è stabilita in
L. 450. Gli alunni che desiderassero rimanere nel Convitto
durante i due mesi di vacanze pagheranno L. 45 per cia•
scun mese.

Art. 6.
Alla Tabella B per l'organico del Personale dei ConvittiNazionali sono aggiunti:
Un Rettore (oltre lo stipendio di Diret.

tore del Ginnasio) . . . L. 1200Un Censore
• • • • . > 2000

Un economo . . , , , , ,2000Quattro Istitutori a L 1700
. . » 6800

Quattro Istitutori a L. 1500
. . » 0000

Sei Istitutori a L. 1300
• • . » 7800

Art. 7.
,

-

Il presente Decreto potrà essere modificato e revocato
a volontà del Governo o del Municipio senza obbligo dispecificarne i motivi, a condizione che la denunzia sia fattasei mesi prima dell'incominciamento dell'anno scolastico, eche quella del Municipio sia accompagnata da conformedeliberazione del Consiglio comunale approvata dalla metà
p ù uno dei consiglieri e approvata dal Consiglio scolasticoe dalla Deputazione provinciale.
Ordiniamo che il presento decreto, munito d.el siginedello Stato, sia inserto nella Raccolta uflidiale delleleggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando achiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 2 luglio 1891.

UMBERTO.,
Visto, il Guardasigilli: L Franama,

E ŸILLABI.

Il N. OOLX I V (parte supplementare) della llaccolta Utiletale
delle leggi e dei decreti del llegno contiene if seguente decreto:

UMBERTO I. .

per gra ia di Dio e per volontà della NaziÃnÂ
RE D ITALIA

Vista la domanda della Commissione amministratrico
dell'Asilo Infantile in Rovato (Brescia) per la costituzione
in ente morale dell'Asilo stesso e por l'approvaziòne del
relativo statuto organico ;
Visti gli atti pubblici 18 giugno e 24 ottobre 1889 nei

rogiti di notar Bartolomeo Pedroli, coi quali i fratelli Giu.
seppe o Domenico Agnesi hanno fatto donazione in favore
di detto Asilo di una casa ed orto annesso; e visti gli
altri atti relativi alla suddetta domanda, dai quali risulta
che l'istituto dispone di adeguati mezzi finanziari per 14
sua esistenza;
Vista la deliberazione 20 ottobre 1889 del Regio com-

missario straordinario del comune di Rovato, non che la
deliberazione 1° gennaio 1891 del Consiglio comunale di
Rovato ;
Visto to statulo organico proposto dalla Commissione

amministrativa dell'Asilo;
Visti i voti emessi dalla Giunta provinciale amministra.
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tiva di Brescia nelle adunanze del 26 ottobre 1889 e 22

marzo 1890 ;
Viste le kggi 17 luglio 1890 n. 0072 e 5 giugno 1850

n. 1037;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli &ffari dell'Interno:
Abbiamo decretato e decretiamo :

. Art. 1.

_

L'Asilo Infantile del comune di Rovato (Brescia) è co-

stituito in ente morale e la sua ammínistrazione è auto•

rizr.ata ad accettare la donazione dei fratelli Giuseppe e

Domenico Agnesi.
Art. 2.

È approvato lo statuto organico del detto Asilo in data

del 1• maggio 1891 e composto di quarantasette articoli,

che d'ordine Nostro sarà visto e sottoscritto dal Ministro

proponente.
- Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

ieggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

ohiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, li 14 Inglio 1891.

UMBERTO.
' NicoTanA.

Visto, Il Guardasigillf: FERRARIS.

li Kum. COLXV (Parte supplementare) della Raccolta u/)iciale

gatte leggi e dei decreti del Regno contiene
ti seguente decreto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontA della Nazione

RE D'ITALIA

Vista l'istanza presentata dalla Giunta municipale
di Mor.

tara (Pavia) e dal signor Alceste Cortellona per la costi·

tuzione in ente morale del ricovero di Mendicità fondato

in Mortara dal predetto signor Cortellona e per l'appro.

vazione del relativo statuto organico;
Viste le 'deliberazioni del Consiglio comunale di Mortara

in data 26 marzo 1891 e di quella Giunta municipale con

1'intervento del foniatore in data 30 marzo detto e 27

giugno u. 8
* -Visto lo statuto organico per l'amministrazione

del detto

ricovero;
Visto il R. decreto 15 marzo 1891, con cui fu auto-

rizzato il comune di Mortara ad accettare la donazione

*del signor Cortellona;
Visto il voto della Giunta Provinciale Amministrativa di

Pavia in data del 21 aprile ultimo scorso;

Vista la legge 17 luglio 1890,* n. 6972;

Udito il parere del Consiglio di Stato;

ßutta proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

gi Mari dell' Interno ;

" þbiamd decretato e decretiamo :
Art. I.

11 ,Ricovero di Mendicith fondato in Mortara dal signor

Alceste Cortellona è costituito in ente morale c,ol titolo di

« Ricovero di Mendicità di Mortara di fondazione Alceste

Corteilona ».
'

Art.2.

È approvato lo statuto organico dello stesso Ricovero in

data 27 giugno 1891, composto di dodici articoli previa
soppressione del paragrafo terzo dell'articolo 12.

.11,Àetto .statuto .sarà, d'ordine Nostro, visto
e sottoscritto

dal Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, mimito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta

,
uilloiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

ohiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza addl 14 luglio 1891.

UMBERTO.
NICOTERA.

Visto, Il Guardasigilli: L. Fannaars.

li Num. 00LXWI (Parie·supplementare) della Raccolta Ugletale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene (i seguente decreto:

UMBERTO I,

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la istanza presentata dall'esecutore testamentario

del fu Mosso Vincenzo, per ottenere:
1. la costituzione in Ente Morale dell'Ospizio per vec-

chi inabili al lavoro, da fondarsi in Cambiano (Torino)
con la eredità disposta per ta'e oggetto dal fu Mosso Vin-

cenzo, col testamento olografo 29 aprile 1890 nei rogiti
del notaio Faà Carlo ;

2. l'approvazione del relativo statuto organico ;
3. l'autorizzazione ad accettare la predetta eredità ;

Visti il testamento dianzi citato e gli altri atti relativi

alla istanza anzidetta, dai quali risulta che la ereditå Mosso

offre un valore di lire 371,73õ,78, e detratte le passività
ed i legati che la gravano, rimangono a favore dett'eri-

gendo Ospizio lire 215,008.58 ;
Visto lo statuto organico per l'Amministrazione dello

Ospizio 1

Viste le deliberazioni della Giunta Provinciale Ammini-

strativa 4 dicembre 1890 e 9 aprile 1891;

Viste le leggi 17 luglio 1890, n. 6972, 5 giugno 1850,

n. 1037, nonché il Regio decreto 20 giugno 1864, nu-

mero 1817 ;

- Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1,

L'Ospizio Mosso Vmeenzo, per vecchi inabili al lavoro,
come sopra fondato nel Comune di Cambiano, dal fu Vin-

cenzo Mosso, è costituito in Eate Morale, e la sua Ammi-

nistrazione è autorizzata ad accettare la eredità, che ne

costituisce la dotazione.
Art. 2.

E' approvato lo Statuto organico del nuovo Ospizio in
data del 17 giugno 1891, composto di 40 articoli, visto e

sottoscritto d'ordine Nostro dal -Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigille

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 11 luglio 1891.

UMBERTO
G. NICOTEM.

. Visto, li Gitardasigilli: la. YannAkts.
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UMBERTO I.

per grazia di Dio o per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari Esteri, Presidente del Consiglio dei Mi·

nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Durante l'assenza da Roma del Barone Comm. Gio-

vanni Nicotera, Nostro Ministro .Segratario di Stato per
l' Interno, la firma di lui è delegata al Nostro Ministro

Legretario di Stato per gli affari esteri, Presidente del

Consiglio dei Ministri.

Il Nostro Presidente del Consiglio predetto è incaricato

della esecuzione del presente Decreto, che sarà registrato
alla Corte dei conti.

Dato a S. Rossore, addi 30 luglio 1891.

UMBERTO.
DI RUDINI.

N011lNE, PIl0MOZIONI E DISPOSIZIONI

nisposizioni falle nelpersonale delfAmministrazione
gimitztarta :

Con R. decreto del 20 luglio 1891:

Giordano Natale, uditore dcstinato ad esercitare le funzioni di vice

prelore nel mandamento di Pinerolo, è d sponsato dalle funzioni

di vice pretore ed è applicato in qualità di uditore al tribunalo

civile e penale di Cuneo.

Con R. decreto del 21 luglio 1891:

Fino cav. Franceseo. procuratore del Ile prerso il tr bunale civile c

penale di Bari, ò nomi.ato sostituto procuratore generale presso

la Corte d'appello di Trati. con l'annuo stipendio di Iire 6000.
F.co cav. Ca mino, procuratore presso il tribunale civile penale di

Rieti, ò tramutato a Bali.

M.lano Giov. Battista, procuratore del Re presso il tribunale civile

e penale di Larino, è tramutato a Rieti.

Viglier! F.ttore, pretore del mandamento di Spezia, è tramutato al

mandamento di Saxono

Pagliani Giuseppe, pretore del mandamen'o (L Pontremoli, è tramutato
al mandamento di Spezia.

Portint Alfredo, pretore del mandamento di Ronco Scrivia, è tramu-

tato al mandamento di Pontremoli.

Verdina Empnuele, pretore del mandamento di Mulazzo, è tramutato

:I ruandamento di Ronco Scrivia.

Formentano Alfredo, pretore del manlamonto di Tagg'a, è tramutato

al mpadamento di Torriglia.
An Joly Ginseppe, pretore del nundamento di Torriglia ò tramutato

al mandamento di Taggia.
Tal¡co Giovanni Vittorio, pretore dcI mandamento di Felizzano, ò tra

inutato al mandamento di Fina:borgo.
Messea Luigi Teodoro, pretore del mandamento di Ciriè, è tramutato

at mandamento di Borgo Po in Torino.

Della Bordella Pietro, pretore del mandamento di Roczastrada, à tra-

mu'ato al mandamento di Fara Sab na.

Landuzzi Francesco, p:etore del mandamento di Arena, ò tramutato

al mandamento di Roe.castrada.

Attisani Antonio Maria, pretore del mandamento di Viesti, è tramu-

teto al mandamento di Montesantangelo.
Buggi Enrico, pretore del mandas ento di Lauria, ò tramatato al

nundamento di Br.enza.

Martino Vincenzo, pretore del mandamento di Bova, è tramutato al
mandam.ento dt Haranello.

regano Gennaro, pretore del mandamento di Santa Caterina Villar-.
mosa, è tramutato al man lamento di Mirabella Eclano.

lersani Stan slao, pretore del mandamento di Caltabellotta, è tramu-
tato al mandamento di Camerota.

Buonanno Gennaro, pretore del mandamento di Chlusa Sclafani, ð
tramutato al mandamento di Pisclotta.

Piroecht Beniamino, pre:ore del maniamento di Sassa, è tramutato al
mandamento di Siniscola.

Cano Serra Giuseppe, prolere nel mandamento di Siniscolo, ò tramu-
tato al mandamento di Orani.

Geri Gerino, vi e pretorcedel mandamento di Empoli, è tramutato al
mandamento th Mussomeli con incarico di reggero Puffleio in
mancanza del titolare

Blurato.io Alberto, vice pretore di Diano Marina, è tramutato al 5•
mandamento di Roma.

Mazza Ernesto, avente I ro ¡utsiti di legge, è nominato Vice pretore
del 6° mandamento di Roma.

Milazzo Nicolò, avente i requisi:i di legge, ò nominato Vice pretore
nel 6° mandamento di lluma.

Arditi Cesare, avente i regaisiti di legge, è nominato vice potore
del mandamento di Alessandria.

Sono accettate le dimissioni presentate da Mariani Giuseppe dall'uf-
fi:\o di vice pretore del 2 mandamento di Milano.

Con decreto ministeriale del 2.3 luglio 1891:
Lacchesi Pallt Leopoldo, aggiunto giudiziario presso il tribunale civilo

e penale di Roma, è applicato all'ulfleio del pubblicÿ Ininistoro
presso 11 tribunale medesimo.

Disposizioni fatta nel personale delle Cancellerie e

Begreterte giudiziarte:

Con regi decrett del 21 luglio 1891.

Li:andro Letterio, cancelliers della pretura di Villalba, è tramutato
alla pre'ura di Valguarnera Caropepe.

Rcssi Michela, cancelliere della p-etwa di Va'guarnera Caropope, a
tramutato alla pretura di Villalba.

Corrado Gregorio, cancelliere della pretura di Cerreto Sannita, è tra-
mu'ato alla p"etura di San Giorg:o La Montagna.

Puoli Carlo, cauctiliere della presura di San Giorgio La Montagna,ð
tramutato alla pretura di Cerreto Sannita.

Antonaroll Ettore, cancelliere della pretura di Toscane la, è tramutato
alla pretura di Sezze.

Lancia Cesare, cancelliere della pretura di Vi lanova Solaro, a tramu.

tato al'a pretura di Revello, a sua domanda.

Quagha Emilio, cancelliere della protura di Corio, è tramutato alla
pretura di Ciriè, a sua domanda.

Palidini Salvatore, sostituto segretario sgziunto alla procura generale
presso la corte d'appello di Roma, è nominato cancelliere della
pretura dï Toscarella, cpn l'annuo stipendio .dl lire (600, Ces-
sando dal parcepire il decimo rullo stipendio precedento.

Burbatti Isidere, sos tuto segtetario de1:a rega procura presso 11tri-

Unnale civile e pena'e di 31andovl, e nominato cancelhere della
pretura di Villanova Solaro, con l'annuo stipendio di lire 1600.

Pollino Eust bio, vice cancelliero eggiunto al tribunale civile e penale
di Pinero¡o, è nominato cancelliere de:la pretura di Corio, con
l'rnano stipendi; di lire 1000.

Sossi Emilio, vice cancelliere delli pretura urbana di Torino, & 50•

minato cancelliere della pretur i di Arboro, con l'annro stipendio
di lire 1600.

Ferriri Gerolamo, vice cancell.cre della pretura di Bobbio, ò nominato
segretario della regia procura presso il tribunale civile e penale
di Bobbio, con l'annuo stipendio di lire 1600.

ilazz ni Egidio, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e penale
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di Casale, è nominato cancelliere della pretura di Ottiglio con

l'annuo stipendio di lire 1600.
Con decreti ministeriali del 21 luglio 1801:

Lascaris Giuseppe, vice cancelliere della pretura di Pinerolo, è, a sua

domanda, nominato vice cancell ere og funto al Ir.bunale civile e

pena!e di Pinerolo, con l'attuale st pendio di lire 1300.
Lanza Ginstppe, vice cancelli.re della pretura Borgo San Salvatorein

Torino, è tramu:ato alla prctura di Pinerolo, a sua domanda.

Regis Giuseppe, vice cancell ere aggiunto al tribunale civi'e e penale
di Alba, è, a sua domanda, nominato vice concelliere delta pre-
tura di San Salvatore in Tormo, con l'attuale stje:dio di lire
1300,

Geranzani Aristide, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria do!-
Pordine giudiziario, appartenente al distreito della Corte d'appello
di Torino, ò nomieäto vice cancelliere aggiunto al tribunale civile
e penale di Alba, con l'annuo stipendia di lire 1300.

Gatti Francesco, eleggibile agli utfl i di cancelleria e segreteria del
Pordine giudiziario appar:enento al distretto della Corte d'appello
di Torino, ò nominato vice cancelliere aggiunto at tribunale civl'e
e penale di Novara, con l'annuo stipendio di fire 1300.

Grimod Tommaso, eleggibile agli ttflici di cancelleria e segreteri
uc11'ordine giudiziaria, appgrte nonte al dis:retto della corte d'ap-
pello di Torino, è no minato sostituto segretario della regia pro
cura presso il tribunale civile e per ale di Mondovi. con Pannuo
slipendio dl lire 1300.

Villa Francesco, vice cancelliere aggiunto al tnbunale civile e penale
di Novara, è noa in ato vice cancelliere d lla pretura urbana di

Torino, con l'attua e stipendio di lira 1300.
Con decreti ministeri-di del 23 luglio 1991:

Mezzo Vincenzo, sice cancelliere a giunto al trihunnle civile e penale
d'Iseraia, è tramuta o al tribunale civ,le e penale di Salerno, a

- sua damanda.
Cifelli Carlo, Vice cancelliere aggiunto al tribunale c¡Yile e penale di

Matera, è tra i u:ato al tribuuale civile e penale di Isernia, a sua
domanda.

Pale e En:ico Pao'o An olio, e!eggibile agli ufIlci di cancelleria e

eg eteria dell'ordine eiudiziari
, appar.e ente il Itstretto della

co le d'appello di N poli, dro ninato vice cancelliere aggiunto al
tilbunala civile e penale di Matera, coll'annuo stipendio di lire
1300.

Di Pasquale Giustina, vice <a celfiere della pretuladiCivitella Roveto,
è tramutato alla pretula ei Avevano.

Cambise Anton Maria, xice cancelliere de!!a pretura di Celano,à tra-
mutato alla pretura di Civitella Roveto.

Frisaldi Giuseppe, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria del-
l'ordine giudiziarlo, appartenente al distretto della corte d'appello
di Aquila, ð riominato Vice cimcelliere della pretura di Celano,
coll'ennuo stipendio di lire 1200.

Con decreti minis:eriali del 25 luglio 1891 :
Solifiés Pietro, vice cancelliere della prerura di Ploughe, è, a sua do-

manda, co locato in aspettativa per motivi di famielia, per due
mesi a decorrere dal 1° agosto 1991.

Pitta Luigi, vice cancelliere della pr. tura di Castelnuovo della Daunia,
è, a sua domanda, nominato Nice canceliere aggiunto al tribu-
nale civile e penale di Luceia, coll'attuale stipendio di lire 1,300.

Longo $s.Ivatore, vice cancelliere della pretura di Biccari, è tramutato
al a pretura di Castelnuovo della Daunta.

Sqltidril11 Francesco, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario, apparteneste al distretto della corte d'ap-
pelto di Trani, è nominato vice cancell:ere della pretura di Bic-
cati, coll'annuo stipendio di lhe 1,300.

Con decreti ministeriali del 26 luglia 1891:

E' assegnato l'aumento del decimo in lire 250 sull'attuale stipendio
di lire 2,500, con decorrenza dal 1° agosto 1891, al signor :
Buonvino Vincetizo, vice cancelliere aggidifto alla corte di cassazione

di Napoll.

E' assegnato l'aumento del decimo in lira 220 sull'altuale stipendio
di lire 2,200 con de correnza dal to agosto 1891, al signori:
Piasenti Paolo, cíncelliero della pretora di Voltri;
Giordano Salvatore, vice cancelliere del tribunale civile e penale di

Monteleone ;
Falconio Luigi, cancelliere della pretura sezione Chiaja in Napoli.
E' assegnato l'aumento del decimo in lire 130 sub'attuale stipendio

di lire 1,300, con decorrenza dal 1° ag<sto 1891, at signori:
Tes1 Guglioimo, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e penale

di Catanzaro;
D'Avanto Sebastlaro, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e

penale di Avellino;
Scandillio Michele, vice cance liere aggiunto al tribuna'e civile e penale

di Niatera ;
Schiavoni Giovanni Battista, vice cancelliere della pretura di Ca'volIN
Marchetti Tommaso, vice cancelliere della prefera di Torre del Greco;
Protani Carlo, vice cancelliero aggiur to aggiuato al tribunale civile e

penale di Frosinone;
Maugeri Vincenzo, vice cancelliere della pretura di Mazzerino;
Fortunato Vitaliano, vice cancelliere doNa pre'ura di Cerlgnola;
Clardi Giovanni, vice cancellie:e aggiunto al tribunale civile e penale

di Trani;
Fusco Luigi, vice cancell'ere eggiunto al :rhaale civile e penale di

Salerno;
Tringeli Vincenzo, vice cancelliere ag Isnta al tribun:de civile e pe-

nel 3 di Modica.

Con decreto ministe:iale del 27 luglio 1891:

Curcio Florindo, cancelliere della po ura di Gravina di Puglia, è so-
speso dall'ailleio pe g'orni otto al soin e17etto delli privazione
dello sdpendio e fermo l'obbli o i prestmeservizio,in punizione
della sua negligenza, per la qu un condannato sofferse deten-

zione maggiore de' dovu 0.

Con decre i ministe-iali del 28 inglio 1891:

De Lillis Carm ne, ca colliere de la pretura di To-re del Greco, è no-

minato v'ce e neel lere della sezione di Corte d'appello in Po-

tenza, con lannoo sEpondio di lire 2500.
Duranti Rom o, e eg ibile agli olllei di cancelieria e segreteria del-

l'ordine g uditario, appartenente al distretto della Corte d'appello
di Firearc, à nominato vice cancelliere della pletura di Ascoli

Plceno, con l'annuo stipend o di lire 1303.

Casorati Romolo, eleggibile agli utlici di cancelleria e segreteria del-
l'ordine giudiziario, appartenente al distretto della corte d'ap•

. pello di Cacale è nomiaato vice cancelliere della pretura di Clu-

sono, con l'annuo stipendio di lire 1300.

Disposizioni falle nel personale del Notari:

Con decreto ministeriale del 21 luglio 1891.

Contessa Ulisse, notaro residente in Stroncone, ò nominato conserva
torc di quell':rchisto notarile c:munale.

[ Con decreti ministeriali del 22 Iuglio 1891.

E concessa :

al notaio Giudici Paolo Emilio, una proraga sino a tutto il 4 feb-

braio 1892 per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune di

Montescudo ;

al notaro Passeri Stefano, uria proroga sino a tutto 11 27 feb-

braio 1899, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune di

Casalmaggiore.
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Pensioni liquidate dalla Corte det confit

Con tieliberazioni del 10 giugno 1891:

Frugoni Carlo Antonio, operalo d'artigIleria, tire 626.
Campasso Giacomo, lavorantc d'artiglieria, lire 490.
Isaia Pietro Lorenzo, guardia carceraria, lire 6öl.
Marrocco o Marrocchi Rosa, ve I. di Biancucci Giuseppe, lire 175.
Buonocore Ettore, Antonino e Fortunato orfano di Fortunato, lire

529,97.
Vitali Bartolomeo, maresciallo d'alloggio nei carabinieri, lire 1209,75
Cattapani Ltrenzo, colonnello di fanteria, lire 5600.
Tirelli Vincenzo, soldato nei veterani, lire 405.
Baretta Ernesto, capitano di fanteria, lire 2823.
Polacci Massimillano, ragtoniere derl'afficio provinciale di Reggio Emi-

lia, lire 2323.
A carico dello Stato, Ifre 584,93.
A carico della provincia di Roggio Emilia, lire 1738,07.

Macciocelli Giuliano, segretario nell' Amministrazione provinciale ,

I re 16()i

A carico dello Stato, lire 1504,18.
A carico de l'Economato generale benefizi vacanti di Na-

poli, Hre 100,82.
Clavelis Guseppe, operato d'artiglieria, lire 590.
Tansini Alessandro, operato d'artiglierla, lire 626.
F.oso Anna Maria, velova di Tedoldt Vincenzo, lire 233,60.
11ernago Cesare, capitano di fanteria, lire 2641.
13o:iadel Alessandro, capitano contablie, Ilre 3096,
llanza Emanuele, maggiore di fan'eria, lire 2970.
G.leotti Ferdinando, lav0t'ante d'artiglieria, lire 445.
Sat'ptiello Vito, guardia scelta di Gnanza, li e 261,33.

A carico dello Stato, lire 202,29.
A carico del comune di Firenze, lire 59,04.

Cinolfl G:ovanna, Francesca, Marlenna, Giulia ed Emilia, orfane di Fi-
Ilppo, 11 e 340.

Angaramo Carlo, capo operaio d'artigileria, lire 890.
Michellni G us3ppe, carabiniere a piedi, lire 4¶*,80.
Ressia Vittoria, vedova di Raimondo Alessandro, I rc 500.
Martinez Ermenegildo, p :rtiere della provincia di Modena, lire 775.

A carico dello Stato, lire 110,66.
A carico della provincia di Modena, lire 664,34.

Cavalleri Maria Caterina, vedova di Liberti Nicola, lire 206,66.
Valaperta Pietro, maggiore di fanteria, I re 2948.
Gaddi Culo, mares:iallo noi carabin'ert, !!ro 1097,60.
Ilod tti Angolo, tenente colonnello di fanteria, lire 4800.
Co·scllini Benedetto, capitano di fanteria, lire 2420.

Franceschi Orazio, impiegato governativo passato al comune di F1-

renze, lire 2600.
A carico dello Stato, lire 99,01.
A carico del Municipio di Firenze, liro 2500,00.

Taschero M. Domenica, lavorante d'art glieria, lire 264.
Corri Giuseppe, operato d'artiglieria, lire 590.
Gaeta Francesca vedova di Carbone Ferdinando, lire 497,66.
3111izia Francesco, operaio d'artiglieria, lire 508.
Luongo Bartolomeo, guardia scelta di flnenza, lire 512.
Bordini Crescenzia, orfana di Gioacchino, lire 168,33.
Lazzarini Giuseppe, maresciallo di finanza, lire 850.
C liberto Alaria vedova di Cavallaro Angelo, lire (53.
Bancalà Domentca vedova di Po!!egrini Antonio, lire 79,10.
Coretti Giovanni, soldato nei veterani, lire 405.
31assa Giuseppe, tenente nei carabinieri, lire 1493.

Cappannelti Matteo, capitano di fanteria, lire 2626.

Perna ã1arla Diletta vedova di Toma Gioacchino, indonnità, lire 1800.
Promoli Enrichetta vedova di Longhi Giuseppe, lire 2400.
Tiscornia Luigi Pietro, ulliciale d'agenzia delle imposte dirette, IIre

1412.

Popo Anna, vedova di Pettinelli Antonio, indounità, lire 4266.
Muratore Emilia vedova di Bussi Giacomo, lire 750,33.

Martini Marianna flglia del (2 Tommaso, lire 129.

Meriggioli Ippolita, vedova di Geremia Glovanni, lire 359.

Tadini Gaetano, lavorante d'artiglieria, lire 600.
Mioni Carlo, agente delle imposte dirette, lire 2300.
Giriani Laura ed Ettore flgli di Gariano Tommaso, lire 562,60.
B rnard! Albina, vedova di Rossi Francesco, lire 297,33.
A righi Giovanni, usciero nell'amministrazione telegrall, lire 1170.

Rivellt o Ravello Luigi, capo stazione nelle ferrovie, lire 2286.
A carico dello Stato, I:re 306,39.
A carico ferrovie Mediterranee, lire 1979,61.

Borci Achille, ufficiale al e scritture nelle dogane, Iirc 2323.

Bongiovan i Luigi, vice ispettore di P. S., lire 2610.

M3rolla Giuseppe, brigadiere di finanza, lire 820.

Fuldato Giovanni, sotto brigalliere di finanza, lire 600,66.
Gravante Maddalena, llglia di Domenico, lire 68.

Bellini-Delle Stelle Eleonora, vedova di Maggio Giuseppe,11re 620,00.
Casali Virginia, vedova di Gianni o Giani Luigi, lire 290.

'j'allandini Leandro, professore titolare di ginnasio, lire 1826.

Russi Gid, igita, presidente di Tribunale, lire 3000.

Pepe Filomena, vedo;'e di Be16ore Francesco, lire 2009,33.
Scomparin Paolo, capo teen,20 princip. di marina, liro 2566.

Octtori M. Rita, vedava di Manin o Giuseppe, lire ß60,0G.

Montelecne o Montilioni Caterina, vedo a di Corradi Clemento, lire

184,60.
Ioiata Luigi, comandante nel corpo delle guardid gli P. S,lire 1875.

Clibatti Giuseppe. Visitatore daziar'o, lire 2371,14.
A carico dello Stato, lire 219,91.
A carico del comune di Firenze, lire 2151,10.

Sartirana Giacemo, brigadlere di finanza, lire 900

Ci nino Vmeenza, vedova di Guarnetta Nicolò, lire 239,33.

°Squa'rtti Gennaro, comandante delle guardie di P. S., lire 2200.

Vallentasca o Valentasca Teresa, vedova di Martinengo dalle Palle

Andrea, lire 150.
Rubis Anna Maria, vedova di Saracco Alberto, indennità, lire 1500.

Pu idu Maria, vedova di Cluti Eg'sto, indennità, Ifre 2200.

Persitini Maria, Giuseppe e Giovanni, orfani di Luciano, lire 4976G.

Verga Anna, vedova di Seattolin Glo. Batta, lire 518,52.
Scattolin Silvio, Narciso, Adone es lla, figli del suddetto, lire 64,81

a ciascuno degli orfani.
Ba'lolini Amalia, ve:lova di Landi llalTaello, lire 633,33.

A carico dello S ato, lire 53,32.
A carico del comune di Livorno, lire 580,01.

MINISTERO DELL'INTERNO

Cfrcolare ai signori Prefelli sui Ililanci provinciali.
Roma, addì 2 agosto 1891.

La gravita delle conditioni delle liaanze comunall, sulle quali il
Ministero ha già richiamata l'attenzione del signori Prefetti colla cir-

colare del 26 giugno u. s. imperiosamente reclama la rigorosa osser-

vanza della legge per impedire che ingiustificati aumenti dclla sovrim-

posta provinciale rendano più dura la condizione dei contribuenti o

più dillicile la vita economica dei Comuni.

Solo poche Provincie sovrlmpongono alla fondiaria meno di cente-

simi cinquanta per ogni lira d'imposta governativa, le altre superano

di molto la metà della disponibile legale, e talune anzi eccedono 11

certo per cento, nulla lasciando nella misura legale ai Comuni, d'ondo
il gr.n numero di eccedenzo nelle sovrimposte comunali, causa di
tanti e si legittimi reclami.
I' necessario quindi che i Prefetti si astengano dall'approvare l'all-

quota delle sovrimposte provinciali se pr ma il Consiglio non ha di-

scusso, nè approvato 11 bilancio. E' illegale la determinazione della

sovrimposta prima che sia deliberata la spesa, come si usa da molte

Provincie, ed il Ministero dàige assolutamente la stretta osservanza

delle disposizioni legislative Vigenti, senza di che riescirebbe inutilo
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l'opera di restaurazione economica del paese, alla flualo 11 Governo REGlom H. -'Lombardia.
ha rivolto prinelpalmento le sue cure. Milano - Afta epizootica: 137, con 5 mort! â Milano, e Cusago.

A questo scopo e par evitare una maggiore imposizione di tributi, Carbouchto: 3, con 2 morti a Limblato,

11 Ministero, mentro si riserva di presentare un progetto dilegge per Bergamo - Carbonchio ossenziale: 1 letale, a Songevazzo.

Iimitarà le spese comunali e provinciali, avverto fin d'ora che dath Brescia - CarÍ)onchlo: 4 bovini morti a Brescio, gañilclilari, S. Zeno

pa:ere contrario alfapprovazione legislativa di quel bilanci provinciali Navigno.
chi presenteranno un aumento di sovrimposta in confronto a quello Tito potecchiale det solni: 2, letall, a Govardo.

dell'anno corrente_. Ordinona - Carbonchio essenziale: 1 letale a Casalmaggiore.

11 Governo ha piena fiducia di essero secondato siat Consigli Pro• Affezione morvotareinosa: 2, a Corto de'
Frati.

vinciali e fa assegnamento efeuro nell'opera del signori Prefetti sta Títo petecchiale dei suiní: 2 letalf a' Ciegnoili%.Pèsvarbio.Y

come orgaäi del Goterno nelfaliplicazione degli articoli 219 e se- Pavia - Carbonchio: 2 bovini morti aVigevano, ed Albaroto Arna

guend della legge comunale e provincial , sia come presidenti delle boldi.

Giunte Provinciali amministrative nell'applicaziono dell'art. 223· Afta epizootica: 391, con 1 morto a Dorno, Garlasco, Grop·

Forti dell'appoggio che loro viene dato dalla legge .che il Governo pello Caircli, Ferbolð e Vigevano.
•

t

intende, sia per messo loro, da tutti e in tutto fatta rispettare, essi Mantova - Carbonchio esienziale: 3 letali, e Magnacavallo, Poggic

possong e devono esercitate un controllo serto ed irremovibue dei

blianci provinciali. Solo ad essi è dato d'impedire che le Provinefe

deliberino spesè, a termini di legge, non intieramonte giustißcate: Essi
solamenÑ saranho riáÀuti responsabili delle violazioni che, senza la

Idrò opposizione, alla legge venissero fatte.

Dovranno fare porció un serio esame degh articoli del bilancto;
yirogfòr'rd Peliminasloni dÍ Ogni nuova spesa'facoltativa ; o mantenere

le spese obbligatorlo nei limiti del necessarlo, in conformith di quanto

dispone Particolo 3 della legge 14 giugno 1874, tuttora in vigore. .

U Ministero terrà calcolo speciale del risultati che i signori Prefetti
otterranno in proposito, e,1 a questo scopo appeas approvato 11 bi-

lancio, prega di inviargli un particolareggiato rapporto por conoscero

lii qual modo siasi es,»licata la loro azione.

R1ehtama in pari tempo la loro attenzÎono sul danno che risentono

i Comant dal ritardo di approvazione del b lanci provinciali, giacchè
non conoscendo essi Paliquota di sovrimposta della quale possono

disporre, debbono ritar.lare la compilaalone del loro bilanci.

Oade avviene che moltissime Amministrazion1 oltrepassano anche

I metà dell'esercizio senza averne patuto
,

ottenere Papprovazione, e
da c1ð ritardo nella formazione del ruoli ed inevitabile disordine am-

ministrativo contro cui gli amministrati glastamente reclamano e che
il Governo non intende debba in avvenire riprodural.
I signori Prefetti poi ricorderanno ai Consigli Provinciali che per

art. 208 della legge comunale è necessario che i mutui e le spese

icolt'ative rigorosamente deterœinate dal penultimo paragrafo di

detto articolo, ottengano 11 voto della maggioranza del due terzi de i

Consiglieri assegnati alla provincia sotto pena di nullità delle relative

del berazioni,
InHnc I sigg. Prefetti airanno cura di esaminare che polle f.ingrle

deliberazioni sia esattamente o servato il disposto dell'art. 252 della

citata legge, facendo chiara ed espressa menzione dell'ossertanza

delle fo.malità in esso stabiEto al flue di poter controllare se la legge
sia stata eseguita.

11 M.nistero conOda neiPopera dei signori Prefetti che assecondati
dalle rappresentanze provinciali sul patriottismo delle quali il Governo

in pieno assegnamento, sapran colla loro esperienza e col loro

senno ottenere quei risultati che giustamente i contribuenti re:la-

mano e che tutti nel limito delle rispettive attribuzioni devono trovar

modo di conseguire.
Pel Ministro

D Sottosegretaria di Stato
.

- PIERO LUCCA.

BOLLETTINO DT. 29

$ULLO BTATO BANITARIO DEI. BESTIAME NEL REONO D'ITALIA
dal di 13 al 19 luglio 1891

REGIONE I. - ŸÎORIORÉO.
Cani --- Carbouchio essenzÏale: 3 bovint morti, a Fossano, Busca e

Bene Vaghnna.
Torino - Carbonchio essenziale: 1 letale, a Torino.

Carbonchio sintomatico: 1 letale, a Carignano.

Rusco ed Acquanegra sul Chiese.

Rgaleyn III. - Veneto. .:
'

Údine - Carbonchio: con 3 niotti, ad Udine, Pozzuolo, Sesto al Ré

gheno o ,S. Vito al Taiiamento.
Treviso - Carbmchto: 1 bovino, morto, ad Asofo.- -

- - I

Benuno - Carbouchlo.: 1 bovino, morto, a Mel.

Padova - Carbonchio sintomatico: 1 letale, a Stangholla.

Venezia - Carbouchio: 1 bovino, morto, a hiestre.

REGIONE V. - Emilia.
Piacenza - Afta epizootica : 25 bovini con 1 morto, a BorgonoVt

Val Tidone, Gossolengo, Gragnano, Trebbiese,
11esenzone, Planello

Vigolzone.
Parma - Afta ep*zootten: 4, a Busseto.

3todena - Carbonchio essenziale . 1, bovino, morto, a Concordia.

Tito potecchiale dei suini: 2 letale, a Finale Em111a.

Bologna - Tito potecchiale dei suini: 3 leta1, a S. Pletro in Caséle

Ferrara - Carbouchio nel sulof: 1, a Copparo. .

Carbonchio negli equini: 2, a Ferrara. .
.

Carbanchio nel bovini: 3, con 2 Inotti, a Copparo, Bondeno

Portomaggiore.
.
Forme ttfose dei bovini. 1, letale, a Copparo.

Forti - Carbouchio: 2 bovini morti, a Gatteo e Rimini.

REGIONE VI. - Marche ed Umbria.

Ancona - Tito petecchtele dei suloi: 1 ad Ostra.

Perugia - Zoppina delle capre: 26 a Montopoll Sabino.

Carbonchio sintomatico: 9 osini, con 7 morti, a Cascia.

Agalassia contagiosa degli ovim: 408 a Norcia e Poggiodomo.
Continua la snabbio negli ovini a Cascia e SePano.

REGIONE VII. - TOSOBRS.

Firenze - Affezione morvotarcinosa: 1, a Firenzo (abbattuto).
Pisa - Forme tifiche degli equini: 1 Ictale, a Plombino.

Grosseto - Carbonchio sintomatico: 1 bovino, morto, a Gavorrano.

REGIONE 11.- ROYÎÊÎORSÎO AdfÎRÚlCS.

Lecce - Carbonchio: 1, a S. Susanna.

REGIONE X. - Meridionale Mediterranen.

Caserta - Agalassia contagiosa degli ovinl : 60 a Castelforte.

Afta epitootica: 3 bovini, a Grazzanise, Rio Pantano, Ponto-

latone.

Napoli - Carbonchio: 7 bpvini, mortt, a Napoli e Vico Equenso.

Afta epizootica: 28 ovini, a Vico Equense e Calvano.

Cosenza - Viene denunziata una epitoozia di carbonchio
a S. Aga(a

d' Esaro.

Roma, addi 31 luglio 1891.
Dal Ministero delF Interno

12 Direttore deMa Sanità Pubbion' -

L. PAGI.fANI.
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RgsocGaro souxAmo delle operazioni delle Casse postali di risparmio a ta#o il mese di ÿiugno 1891

A. - Rialpax•mi.

Quantità delle operazioni Hovimento del libretti

NUMERO

degli uflzi ,
SCCEDEND

DI DEPOSITO DI RIMBORSO COMPLES$lTA EMESSI ESTINTI degli emessi .

autorizzati
sugli estint!

.

Mese di giugno . . . . . . . . . 12 167,112 118,391 285,536 23,456 10,215 13,241 .

Nesi precedenti de1Panno in corso . . 56 993,733 605,81.1 1,599,544 154,301 44,772 109,529
. nnl 1876· 1890 . . . . . . . . 4,478 17,829,782 9,4 11,467 27,201,249 2,963,387 843,427 2,119,9ô0

. Somma ToTau. . . . 4,546 18,990,657 10,155,012 29,146,329 3,141,141 898,414 2,242,730

Movimento dei fondi

Interessi Somme complessive
DEPOSITI del depositi a1ûnoas; amaNExzz

capitalizzati
e degli interessi

Mese di giugno . . . . . . . . . 14,436,638 28 m 14,436,638 28 13,955,581 77
9,980,375 07

Mesi precedenti dell'anno in corso . . 92,040,302 77 » 92,046,302 77 80 õiß,984 21

Anni 1876-1890 . . . . . . . . . 1,521,058,022 76 52,118,692 00 1,573,176,714 83 1,272,103,833 87 301,072,880 98

80dx¾ foTaß. . . . . . . 1,627,540,963 81 52,118,692 09 1,679,659,655 90 1,?68,606,399 85 311,053,256.05

23- Doþositi giudiziali.

DEPOSITI RESTITUZIONI

RIMANENZE

Quantità Bomme Quantith Somme

hiiii d'f giugno . . . . . . . . 2,381 1,424,431 33 5,169 1,586,559 54
827,984 ©

.
Mesi ptec&denti dâlPenno in corso . , 10,825 8,334,980 84 23,709 7,814,868 40

Anni 1883-1890 . . . . . . . . 192,671 118,232,936 61 347,560 103,313,737 16 12,919,219 45

Sodáá tovan . . . . . . 203,877 · 127,992,368 78 376,438 114,715,105 10 13,247,203 68

Boma, addl 31 luglio 1891.
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MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAF1

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

Avviso.

In Poggio S. Lorenzo, provincia di Perugia, ed in S. Marianova pro-

vlucia di Ancona, è stato oggi attivato un Ullzio telegrafico governa-

tivo al servizio pubblico con orario limitato di giorno; e nella Sta-

zione ferroviaria di Fontanaroso, provincia di Foggio, è stato pure

oggi attlyato 11 servizio telegraSco pubblico con orario Ilmitato.

Roma, il 1° agosto 1891.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RsTTmcA D'INTESTAZIONE (ga glibbhcGZiOne)
St à dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 Ol0 cioè

N. 831515 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per lire 200
N. 834516 di L. 200
> 834517 > > 200
> 834518 » » 200

* 834519 > > 200

al nome di Deleuse De10na-Ghiserpina fu Filippo, vedova di Rossi

Gioacchino furono cosi Intestato per errore occorso nelle indicazioni

date dat richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrecha

doveva invece intestarsi a Deleuse Frances:a-Giuseppina fu Maria

Enrichetta Delease nubile, vedova di Rossi Gioacchino vera proprie·
tarla delle rendite stesse.

A termini delPart. 72 del regolatpento sul Debito Pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

dette iscrizioni nel rpotlo richiesto.
Roma, il 25 giugno 1891.

Il Direttore generale
NOVELLI.-

Rrrrmca n'arrESTAZIONE (3* pubblicazione).
81 & dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5010 cicò:

n.919939 d'i crizione sut registri della Direzione Generale per I re 560 of

nome di hioriggia Bernardo, Giacomo, Giuseppe, Francesco, Teresa ved
di, Rpffatti. Pasquale, Regina maritata Aoia Luigi, Lucia mar:tita Caretti
Giovan klario, e Luigi fratelli o sorelle fu Pietro ; hioriggia Celestino

e Giovanni fr.Ili fu Carlo; Noia Antonio, Gnud-nzio e itegina,moglie
di Afalcottt Gi2seppe fratelli e sorella fu Giulio intti domicil'ati in

Ghlfa (Novara) Morfggia Caterina fu Pictro maritata ßonetti Giuseppe
domiciliata a Borgo-Sesia (Novara) Lorini Gaetano fu Maurizio e nglia
Lutgia vedova Riversi Giuseppe, Regina maritata Factolf Venanzio,
Ilosa maritata Beinoccht Enrico domiciliati in M:lano; Minocci Ago-
stino fu Giuseppe Francesco, e Caretti Glov. Alaria fu Maurizio domi-

ciliati a Gh:fTa (Novara) per soi ottavi della suddetta rendita, e tutti

i sunnomleati quali eredi indivisi diretti e mediati dei fratelli Moriggia
Paolo Francesco e Moriggia Pietro Giuseppe, o loro cessionart : De

Luigi Angiola e Clotilde sorelle del vivente Giovanni domicilidiË &

Carciago (Novara) per gli altri due ottavi quali donatarle della de-

funta Maria-Angela-Susanna Morigg¡a• n.108366 assegno provvisoriop-r
lire 3,05 c 114 medesima intestar.ione di cui sopra furono così inte-

state per errore occorso nale ind.ct zioni date ai richiedenti all'Am-

ministratie::c del Debito Pubblico mentrecha dovevano invece inte-

starsi a lloriggla Bernardo, Giacomo, Giusepp3, Frances 'o, Teresa ve-
hva dl Bulfalti Pasquale, Regina marl ata noia Luigi, Lucia marltata

Caretti Giov. Maria e Gracomo Luigi (detto Martino) frate!!i e sorelle

Èëtr 'Aloriggië Celestino... ece, ecc. jl resto come sopra veri pro-
riotari do!!e Ivndite stesse.
M termini dell'art. 72 det regolamonto sul Debito Pubblico, si digIlda
lunqup .gu avervi interesse che, trascorpp up mese dalla prima

pubblicazione di Ñesto avviso, ove non steno state notitleate oppo-

sistoni a',questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di dette
lærlzion]- nel modo richiesto.

11oma,11 9 lugtlo 1891.
Il Direttore Genergie

Novat.r.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3 ptebb ep
SI è d:chiarato che la rendita seguento del Consolidato 5 per cento

cioe: N.9400:5 d'iscriafore sui registri della Direzione Generale, per
lire 700, al nome di Giannattasio Antoniella di Francosco, nubile,
domiciliata a Napoli, fu così Iqtestata per errore Occorso nelle indi-

cazioni daic dai richiedenti all'Amministrazione del Deb.\to pyb,buco,
mentrechè doveva invece intestarsi a Giannattasio Marfa-Antonia di
Francesco, nubile . . . . ecc., . . . . vera proprietarla della rendita
stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
difflda chlunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta Iscrizione nel mo¢p richiesto.
Roma, il 9 luglio 1891.

Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIPICA D'INTESTAZIONE (Ûa gggp
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O, cloë:

N. 506300 d' iscrizione sui registri della Direzione Generale (corrispon-
dente al N. 111006 della soppressa Direzione di Torino per L. 170,
al nome di Gay Catterina, nata Paschetto, del vivento Paolo, do-

micillata sulle nni di San Giovanni (Pinerolo), fu cosl Intestata per

errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all¾mplinistra-
zione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Gay
Caterina nata Pasquet, . . . ecc., . . , vera proprietaria della ren-

dita stessa.

A termini dell'art. 72 .del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
Oda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notißcate oppost-
stoni a questa Direzione Generale, si procedera alla rettißca di detta
Iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 9 luglio 1891.
A birettore Generalg:

liovnu.

AVVISO PEa SMARRIMENTO DI ÑCEVUTA (3 pasbb¾ecass°otse).
Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dall' In-

tendenza di Finanza di Belluno il 16 aprile 1890, sotto 11 num. 31

pel deposito dl a cartella n. 091214 dell'annua rendita di lire 100
consolidato õ 0\0 esibita pel tramutamento in certificato al nome di

Spirone!!i dott. Girolamo fu Glovanni Battista, con annotazione d'Ipo.
teca per cauzione del titolare quale notaio in Borca.
Ai termini dell'articolo 334 del regolamento 8 ottobre 1870, sul

Debito Pubblico, si diffida chiunque possa avervi toteresse, che tra
scorso un mese dalla data della pt:ma pubblicazione del presente av·

viso, senza che sia intervenuta oppostzione alcuna, sarà consegnate
al sig. Spironelli dott. Girolamo fu GiovannI Battista, il nuovo titolo
della rendita di lire 100 in capo al medesima, senza obbligo della

esibizione della ricevuta dichiarata smarrita, la quale rimarrà di nes-
sun valore.

Roma 9 luglio 1891.
11 Direttore Genergie

190VELLI.

Avviso ran SMAREONENTO pl RIGEVirrA (ga
Si 6 dichiarato lo sinarrimento.della ricovuta n 110, rilasciata dal-

l'Intendenza di finanza di Bari in data 5 giugno 1891, col nn. "/1p di
protocollo o 6773 di posizione, alla sig. Testi Ada di Jacopo moglio
di Cristoforls Lodovico pel deposito di un certilleato dolla rendita di

Ilre 700, n. 957266 del consolidato 5 •/. Intestato alla ,detta gigpora
Testi,
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. Al termini do1Farticolo-331 del regolamento 8 ottobre 1870, n.5912
si dilBda chlunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla puoblicazione del presente avvia), qualori non vengand no 10-
cafo opposizÌoni, si procederà alla consegna del predetto' cert ficato,
setiza richlodoro l'esibiziono della connata ricevuta la quale resta di

nesaun valore.

onÌa,,9 luglio 1891.

Il Direllore Generale
NOVELLI.

CONCORSI

.

R. ACCADEWA DI SANTA CECILIA

LIOEO BEUSICALE

'

Avviso di concorso.

È sporto 11 courorso per la cattedra di canto nel liceo musicale di
Roma coll'annuo stipendio di IIre duemtlatrecento (2300).
,11 coniorso è aperto , per titoli con facoltà al Glurl di chiedere lo

esame.

-La domanda dove essere inviata alla direzione del liceo mus'cale

unitamen e at titoll o al docutnenti non p•ù tardi del giorno 15 ot-

tobre p. v., uldmo termine perentorto.
.Alla domanda devono essere uniti i seguenti documenti:
a)'Certificato di nascita.
6) Certincato di penalità.
c) Certificato di buona condotta rilasciato dal Sindaco.

I certificati boc .daßbono essere di recento dato.

-A 88080 dell'art. 33 dello statuto del liceo musicale e lo nuove no-
inine per concorso saranno precedute da due anni di reggenza la via

d'esperimento ».

fl candidato prescelto dovrà uniformarsi a questa, come a tutte le

disp-psizloal relative agli insegnanti, espresso nello statuto sopraindi-

cato e ne.' regolamento IIceale.
Un- gimi nymbato dal consiglio d·rettore della R. Accademia di

S. Cocilia giudichey del concorso inappellab*lmento.
Rlvolgersi alla segreterl¿ por qualunque notizia o schiarimento.

Dato dalla residenza occadeni.teg in Roma, via dei Greci n. 18.

Qpesto di 1• ngos o 1801.

11 vice presidente
.

A. GAZZAlti.
Il segretario

A. PARISOTTI.

,Regia .Accademia ,

di .Belle Arti in Parma

FONDAZIOfiE RIZZARDI-POLIM

A mento delFart. i© dello statuto approvato con R. decreto 16 a-

gosto 1882 e in seguito a dellberazione della Commissione ammint-

strativa, ð aperto 11 quarto concorso al premio di Architettura di Fon-
dazione RIzzardi Pollnl.
Essendo 11 premio nazionale, i concorrenti non potranno ossere che

Italian1.

,Scopo della Fondaziono ô l'incoragglamento e 11 progresso dell'Ar-

chltettura, non verra perciò corrisposto che ad opero di merito in-

aliseutib11o.
þ lavori,gth pomlati non potranno più essere ammessi al concorso

anche- se parzialmente.modificati.
L'opers.premiata rimarrà all'autore, ma ô :Iservata all'Accademia

facultà di trarne copie.
Ove un lavoro si riconosca di preglo notevole ma non tale da con

seguiro 11 premio, all'autoro si attribuirà una menzione onorevole at-
testata da diploma.
Il concorso è a soggetto llboro, e la somma assegnata pel premio
di lire 400.
I concorrenti presenteranno al Segretario-Economo del R. Istituto

di Belle Arti in Parma, entro 11 1· novembre p. v. In rispettiva di-
chiaradone di partecipare al concorso, sottosegonndola con unmotto
che sarà pure riprodotto sopra una busta suggellata, entro la quale
sarà indicato 11 nome del concorrente e 11soggottodell'opera,insieme
ad un attestato necessario a provare In sun nozionalità.
Tutte le opere, cartoni, disegni, ecc., dovranno essere inviati, fran•

chi di porto, alla Segreteria del predetto R. Isututo non plå ta.Idi
del 1* dicembre p. v.

L'esposizione delle op9re del concorrenti durerà dal 15 dicembre
a tutto il 15 gennaio 1892.
E' riserbato al Collegio Acendemico parmonso 11 giudizio, il quale

verrà pubblicato e partecipato agli Interessatt prima della chiusura
dell'Esposizione.
Venti giorni dopo terminata l'Espos:z'one, I concorrenti saranno

tenuti a ritirare le loro opere a proprie spese o per canto proprio
scorso il quale termine la Presidenza non assumerà ulteriore respon,
sabillia circa alla conservazione delle opere stesso.

Parma, 10 luglio 1891.

Il Presidente 3
AGOSTINO FERRARINI.

- I

Regio Provveditorato agli studi della Provincia
di Macerata

CONCOESO .

a posti semigratuiti nel conoitto assionale di Macerata. '

Visto il Regolamento sui Convitti Nazionall approvato con Regio
Deereto 11 novembro 1888. ·

Vista la Nota di S. E. Il 3finistro della Pubblica Istruzione in data
20 luglio 1887 n. 5114.

S dichiara aperto 11 concorso a due posti semigratuiti nel Convllto
Nz onsle di Alacerata.
Saranno ammessi al concors) i giovani di scaraa fortuna, cho go

dano i d rltti di cittadinanza, abbiano compiuti gil studi elementari,
e non oltrepassino 11 dodicesimo anno di oth, se non sono gfh alunid
di questo o di altro Convitto egualtnente governativo. I

11 concorso avrà luogo per esame presso il Licco-G1nnasio,Leo.
par JI innanzi ad una commissione appositamente nominata. Le nia-
terlo di esame saranno quelle prescritte per la classo elementare,
ginnasiale, o licea'e, da cui proviene l'alunno
Chiunque desideri essere ammesso al concorso devo p esentare al

sig tenente colonnello comandants il conoitto nazionàte di' Ata.
carata.

a) una istanza, in carta bollata da lire 0,00, scritta di propria
mano, sulla quale sia anche detto in qualo scuola ed in (juale classe
fece gli studi nello scorso anno scolastico,

b) l'attestatd autentico degli stud! fatti,
c) la fede legale di nascita,
d) un'attestazione di moralità rilasciata dal capo dell'Istituto, da

cui proviene,
e) una dichiaraziono della Giunta municipale sulla professione del

padre, sul numero e sulla qualità del:e persono che compongono la
fa n gha, sulla somma che la famiglia paga a titolo di contribuzio$o
attestata dall'agente delle tasso sul patrimonio del genitori e del Can-
didato stesso.

Tutti questi documenti dovranno porvonire al Comando del Con-
ettio non più tardi del giorno cinque settembre prossimo venturo.
Macerata, 24 luglio 1891

Il R. Provveditore
A. FERRARI.
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R. UNIVERSITÀ DI PADOVA

Direzione della Scuola di Magistero nella Facoltà di Filosofia e Lettere

AVViso.

È aperto a tutto il 31 ottobre 1891 il concorso a N. 6 stipendi or-
dinari di L. 600 ciascuno per gli studenti del secondo biennio di

questa facoltà di lettere e filosofla inscritti nella Scuola di Magistero.
Gli aspiranti dovranno presentare a questo Rettorato le loro 1stanze

in carta legale da cent. 50, corredate dei documenti richiesti dall'art. 22
del regolamento speciale per la facoltà di filosolla e lettere, e pre-
sentarsi il giorno 10 novembre p. v. a sostenere il prescritto esame

di concorso che consisterà in un lavoro scritto a porte chiuse e in

una prova orale.

Padova, 24 luglio 1891.

Il Direttore

ERNESTO PADOVA

Il Rettore

G. VLACOVICII.

BOLLETTINO METEORICO

DELL UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA B GEODINAMICA

- Roma, & agosto 1891

TEMPERATUllA
STATO STATO

STAZIOþl t CI ELO DEL M A RE ÑOSSima MinÎma

7 aËt. 7 ant.
nelle 24 ore precedati

20 0 13 2Belluno
, ,. .

sereno .1 25 0
,

12 0modossola

e ca o 1 4Venezia . .

28 6 17 iTorino . . . .
nebbioso -

25. 4 1ß 2Alessandèla . . ,
sereno --•

21 2
'

15 0
n . • •

sere ca e 1 118
Genova . . · •

sereno - 22 0 17 0Forli . . . • •

sereno calmo 24 2 15 6
pesaroMatirlzio

. · 3,4 coperto calmo 16

Firenze . . ·
,

. 3¡4æc pnerto 21 3 14 0Urtiino · · •

sereno legg. mosso 26 0
'

19 0
Ancong ,•

• • •

sereno - calmo 22 5 15 0
Livorno . • • •

1¡S coperto -
,

. 26 6 14 5Perugia . . ; •

sereno - 24 5 14 5amerino . .
•

3¡ eco rto

"Aquila . . . · •

o - 30 2 17 8Roma . . . . •
screy

- 30 0 15 4'Agnone .,-• •

4
co

rFoggia .. .- · ·

1¡2 coperto calmo 30 2 23 0

N 11 . . 1¡4 coperto calmo 32 1 0

altanisse la
ser no calmo ,

33 0 21 3
iracusa -.; .

03SERVAZIONI METEOROLOSICNE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

Il di 3 agosto 1891

Il barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione è di metri 49,6,
Barometro a mezzodh

. . . . . = 760,9
Umidità relativa a mezzodl . . . . . = 20.
Vento a mezzodl . . . . . .

Nord.
Cielo a mezzodi . . . . .

sereno

massimo = 30°, 0.
Termometro eentigrado

minimo = 17
, 8,

Ploggia in 24 ore: gocce.

Li 3 agosto l801.

Europa pressione bassa Ilussia. Pietroburgo 750, abbastanza elevata
SI Sudovest. CagI arl, Barcellona 763.
Italia nelle 24 ore: barometro generalmente diminuito circa due

mill. Plogg'e Nord e Centro con temporali versante Adriatico.
Temperatura al>l>assata versante Adriatico, paco aumentata altrove,
Stamane ciclo sereno o poco nuvoloso. Venti settentrionali deboli

a freschi Italia faferiore, Nord forte strello di Messina.
Barometro intorno 762 Nord, 761 Sud.
Mare agitato Palermo, Iloggio Calabria.
Probabilità: venti deboli intorno ponente, cielosoreno, temperatura

in aumento.

PARTE ÑON UFFÏCIAEE

AGENZIA STEFANI)
COPENAGIIEN, 2. - I'agenzia Ifitzau ð autorizzata a dichararo

completamente infondate tutte la Voci corso riguardo alla vendita
delle isole danesi nello Indio occidentaff.
MESSINA, 2. - È qui arrivato 11 vapore Widdrington dolla Com-

pagnia Italo-Britannica, proven:ente da Catania.
LISBONA, 2. -- Avendo la Compagnia del gat clovato la tariffa del

gaz, numerosi magazzini si chlusoro in sogno di protesta.
Si fecero dimostrazioni dinanzi i magazetni rimasti apord¿ ·

Vennero operati alcuni arresti,
NEW.YORK, 3. - Il Sun annunzia che Venerdi sera uti cinqñaÙ

tina di operal italiani adttetti afia ferrovia di West Norfolk (conten di
Wayne nella V.rginia), ossendo ubbriachi ossallrono una casa vicina
el loro accampamento, tagliarono la gola a due flglio del prop iotarlo
che opponevano resistenza, no crivel arono I cadaveri di coltellate,
assassinarono la mag1!o del proprietario e tre suoi bambini,saËcheg-
giarono ed to.cendfarono la casa,
Si crode che i colpevoli sieno stati pagati da nemici del proprie-

tario, 11 quale è un cittadino ricco ed influente.
Gli ab.tanti del paese decisero di inseguire i colpevoli e di bra-

clarit.

NEW-YORK, 8. - Il Sus dice che 11 proprietario assassinato ve-
neral a West Norfolk da un a baúda d'italiani si chiama Brunhilehl ed
aveva uhlmamente ucciso a facilate un italiano che 811 rubava del
frumento.
GL smici della vittime, oltromodo esasperati, giurarono di vendf-

corla. Tala ð la causa dell'eccllio della famiglia Brumfleld.
I par. nti deg i uccisi offersero una grande rincompensa per Pat•--

resto d gli uccisori.
Si teme, dice 11 Sun, una ripetizione de.I'offare di New-Orléans.
401900, 3. - 11 Times ha da Pietroburgo:
« Si dice cho l'esposistono del motivi del progettato trattato di-

fênglyo tra la Francia o la Russia sia stata approvata dallo Usar .
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Listino'O.fÀiela1 dalla area dicomroej•oto di Roma del agostö 1881

VÙnm AMURitf•I
Yalore ? RE 3 Z 1

a * Gcd menú LAZIONS Pres:' OS 4.Eloni
51ÉRATTAZIONE IN BOL.RA In CorgAWp Nom.

a ND 0:0 .

t a

a.tra ,
se ,:

saa . . . . .

Cert. sul Tasoro Emisa..iBSOldi . . .

Obbl. Boni Ecolesiastici 5 0¡0 . . .

Prestito R. Blount 5'010 . . . . .

cthschild . . . . . . . .

Olbl. gualelp, p Cred. Fondlarle
Obbl. Huniclyilà di Ttoma 5 OTO . . . -

4 f.a Emissiono . . . . . .

I 2.0, 3.s, i.a 5.a o 0.a Emiss.
Cre . Wond. Ba-ce S. Hyirito3. .

» Ba..ca Nazionale 4 010
', 's til30TO
, Banco di Sicilia . .

. . Napou .

Azisill Strade Forfah
xe'rfetõna11 . . . . . . .

Marge.(Pysterenza) . . .

Palerme, Mar. Trap. ta e Ea E.

dalla!-Biollia .
' ."

. . . .

Azival Einmobo e Saoloth. diverse

i luglio 91 - -

i aprile 91 - -

i giugno 9t - -

1 lutlio 91 500
: apitle 91 ,500

a 500
500
500 50f
50ù 500
500 ,500
500 !¾)0

1 ingho 91 000 600
a 400 500

500 ß00
Mit By

t aprile ti 500 toe
i genna. 91 & .500
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